Oggetto: riflessioni sul turismo

Circa trenta progetti di privati cittadini, enti pubblici e associazioni no-profit valsesiani, sono stati presentati per avere accesso ai finanziamenti messi a disposizione dalla Regione Piemonte (miliardi che dovrebbero essere utilizzati per accrescere la ricettività turistica in Valsesia). L’argomento ci offre lo spunto per alcune riflessioni.

In primo luogo è significativo che un numero così consistente di persone (a giudicare dal numero dei progetti presentati) veda nello sviluppo turistico della valle una possibilità di benessere per sé e per gli altri, su cui valga la pena di impegnare il proprio futuro.

E’ evidente d’altra parte che un potenziamento delle strutture turistiche non accompagnato da una valorizzazione attrattiva della valle avrebbe ben poco senso.

E’ difficile ad esempio conciliare la richiesta di finanziamento per l’ampliamento di uno stabile da destinarsi ad attività turistico-ricettiva (vedi la richiesta dell’Unione Molliese  di un  miliardo e ottocento milioni) e nello stesso tempo essere favorevoli alla realizzazione di una centrale idroelettrica che nella zona prosciugherebbe circa tre km. di fiume. Si presume infatti che un turista che dovesse scegliere un qualunque paese valsesiano per i suoi soggiorni, lo faccia anche per il piacere che gli procura la vicinanza di un fiume che non sia degradato al rango di un rigagnolo reso maleodorante dagli scarichi fognari. 

E’ difficile immaginare un futuro turistico della Valsesia che prescinda dalla valorizzazione delle sue peculiarità. E’ noto che fra queste peculiarità, una delle più importanti (forse la più importante) è rappresentata dalle caratteristiche del Sesia e dei suoi principali affluenti (concetto ampiamente ribadito dai politici in occasione dei noti avvenimenti sportivi svoltosi sul Sesia).Ogni scelta è legittima, ma di fronte a temi riguardanti il futuro della nostra valle sarebbe importante che gli amministratori, a tutti i livelli, assumessero una linea di condotta coerente con le scelte di fondo. Finanziare il turismo e annullare le risorse che attraggono i turisti (cosa che avverrebbe nel caso si realizzassero i progetti di captazione delle acque), sarebbe cosa poco seria.

In Valsesia la Comunità Montana e i principali Comuni (Varallo, Scopello etc.) hanno recepito questo discorso, e si stanno opponendo ad un modello di sviluppo che passi attraverso il depauperamento delle risorse ambientali.

Nello stesso tempo, se ogni tanto anche da parte di qualche assessore si pongono tante speranze in un benessere legato alla fruizione delle risorse naturali del territorio ( Assessore Turismo Regione Piemonte - Ettore Rachelli : “ … entro pochi anni il volto dell’offerta turistica e della ricettività del Piemonte cambierà in modo radicale ponendo la nostra regione ai livelli di competitività che merita per le sue bellezze e le sue risorse”), è indispensabile che tutta  al Regione e la Provincia seguano una linea coerente per una reale valorizzazione del territorio.

In caso contrario, anche avvenimenti importanti dal dal punto di vista della risonanza mediatica come quelli rappresentati dai Campionati Europei e Mondiali di canoa, rischiano di rimanere episodi isolati, buoni come passerella ma destinati a non lasciare tracce durature di benessere.

Sarebbe auspicabile che riguardo a temi di così grande importanza si aprisse al più presto un dibattito in grado di coinvolgere il maggior numero di soggetti possibile.

Confidiamo nel contributo che i mezzi di informazione possono dare in tal senso.

